
Avviso 

Consiglio di Stato- Roma, Sez, VI. 

Notifica per pubblici proclami disposta con decreto presidenziale n. 2072/2021, RGN 9794/2021, ri 

corso presentato nell’interesse dei proff.ri 

 

rappresentati e difesi dall’avv. Guido Marone, c/ CONTRO il Ministero dell’Istruzione, in persona 

del Ministro p.t., NONCHÉ CONTRO l’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, l’Ufficio 

Scolastico Regionale per il Veneto, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio, l’Ufficio Scolastico 

Regionale per la Lombardia, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, l’Ufficio Scolastico 

Regionale per la Sicilia, l’Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria, l’Ufficio Scolastico Regionale 

per la Toscana, l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, l’Ufficio Scolastico Regionale per 

l’Abruzzo, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Molise, l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia 

Romagna, l’Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata, l’Ufficio Scolastico Regionale per la 

Sardegna, l’Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Marche, 

l’Ufficio Scolastico Regionale per l’ Umbria, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia 

Giulia, in persona dei rispettivi Direttori Generali, tutti rappresentati e difesi ex lege dall’Avvocatura 

Generale dello Stato, 

E NEI CONFRONTI della dott.ssa Annalisa Zordan, Zacà Simona e Egger Maria Maddalena 

(controinteressate); 

PER L’ANNULLAMENTO E/O LA RIFORMA, PREVIA ADOZIONE DI OGNI PIÙ IDONEA 

MISURA CAUTELARE, della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, Roma, 

Sez. III bis, n. 8653/2021 depositata in data 20 luglio 2021 nel giudizio iscritto al R.G. n. 6650/2021, 

mai notificata, con la quale veniva respinto il ricorso proposto avverso le graduatorie definitive ed il 

d.D.G. 23 aprile 2020 n. 510, recante bando di indizione della procedura straordinaria di reclutamento 

del personale ai sensi dell’art. 1 del d.l. 29 ottobre 2019 n. 126 (conv. dalla L. 20 dicembre 2019 n. 

159), nella parte in cui prevede una prova scritta selettiva da intendersi superata con il conseguimento 

del punteggio minimo pari a 56/80 (art. 13), nonché nella parte in cui prevede la formazione di una 

graduatoria di vincitori e/o idonei all’assunzione (art. 15). 

 

I ricorrenti hanno presentato ricorso avverso il mancato superamento della prova scritta del concorso 

de quo ed il conseguente mancato inserimento nella graduatoria di merito, per i seguenti motivi: 1) 

ERROR IN IUDICANDO. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEGLI ARTT. 24, 111 E 

113 COST. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEGLI ARTT. 1, 35 E 40 COD. PROC. 

AMM. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEI PRINCIPI IN TEMA DI PROPOSIZIONE 

DEL RICORSO IN FORMA COLLETTIVA. MOTIVAZIONE INCONGRUA E PERPLESSA. 2) 

ERROR IN IUDICANDO. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEGLI ARTT. 3, 60, 74 E 

88 COD. PROC. AMM. OMESSA PRONUNCIA SUI MOTIVI DI RICORSO. 

 

COGNOME NOME CODICE FISCALE 

AVALLE STEFANIA  
DEL PESCE ROSSELLA  
FIUME GIAN LORENZO  
FORTI GIACOMO  
GAROFALO TIZIANA  
IADARESTA MARIA GRAZIA  
PERNA NELLO  
PILI MAURIZIO  
TOSKA KITI  



Con il presente avviso è data legale conoscenza del giudizio ai controinteressati inclusi negli elenchi 

degli idonei alle prove scritte e  nelle graduatorie definitive di merito, nonché nelle successive 

rettifiche ed integrazioni, del Concorso di cui al d.D.G. 23 aprile 2020 n. 510, per la classi di concorso 

e per le Regioni prescelte dai ricorrenti.  

Il testo integrale del ricorso può essere consultato sul sito internet del Miur. 

Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-amministrativa.it 

attraverso l’inserimento del numero di registro generale del ricorso nella seconda sottosezione 

“Ricerca ricorsi”, rintracciabile all’interno della seconda sottosezione “Consiglio di Stato”. 

               Avv. Guido Marone    

http://www.giustizia-amministrativa.it/

